
Prezzo di copertina euro 2,40

M E N S I L E  D E L L ’ U N I O N E  P R O V I N C I A L E  D E G L I  A G R I C O L T O R I  D I  F E R R A R A
Anno LXX -  N.  09 -  Settembre 2016 -  Poste i ta l iane S.p.A.  -  spediz ione in Abbonamento Postale 70% -  CN/FE 

Agricoltura: 
un settore che arranca

L’analisi di Confagricoltura Ferrara 
sullo stato di salute del settore

Lo scorso 23 giugno Pier Carlo
Scaramagli è stato riconfermato alla
carica di Presidente di
Confagricoltura Ferrara,
l’Organizzazione agricola provincia-
le con il maggior numero di ettari
associati, incrementati addirittura
di oltre l’8% negli ultimi tre anni e
del 17% negli ultimi otto. Al
Presidente Scaramagli (conduttore
di un’azienda agricola ed agrituristi-
ca in quel di San Bartolomeo in
Bosco) chiediamo di fare il punto
sullo stato di salute dell’agricoltura.
“In questi ultimi anni lo scenario
intorno a noi ed alle nostre imprese
è profondamente mutato, vi sono
stati talmente tanti profondi cam-
biamenti che credo proprio nessu-
no potesse prevedere. Gli effetti
della globalizzazione, la volatilità
dei mercati, la tenuta delle finanze

pubbliche e del sistema bancario, le
guerre, i rapporti con la Russia, le
immigrazioni che stanno segnando
così profondamente il nostro Paese,
il terrorismo islamico, la stessa per
certi versi modificata visione
dell’Europa, tutto contribuisce a ral-
lentare la ripresa economica o, se
vogliamo, a peggiorare una situa-
zione non certamente idilliaca
soprattutto per i Paesi del Sud
Europa. In questo senso l’agricoltu-
ra italiana sta pagando un prezzo
altissimo - afferma Scaramagli, che
prosegue nella sua analisi - Anche
se il 2015 ha visto un recupero del
PIL agricolo in termini reali, che è
cresciuto di quasi il 4% rispetto al
2014, si tratta comunque di un
recupero che ci porta ai valori del
2011. Nei primi mesi del 2016 si è
acuita la dinamica deflativa; sino ad
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aprile si sono avute variazioni nega-
tive dell’indice dei prezzi, mentre a
maggio si è registrata una contro-
tendenza, con aumento seppur
contenuto dei prezzi degli alimen-
tari. Dalle elaborazioni del Centro
Studi di Confagricoltura su dati
Istat, risulta evidente che l’evoluzio-
ne dei prezzi dei prodotti ricono-
sciuti all’impresa agricola continua
ad essere negativa, con un calo
medio del 7,3% rispetto al 2015 per
quanto riguarda i primi 3 mesi del
2016 e addirittura del 9,8% rispetto
al 2013, con cali anche superiori per
prodotti zootecnici e per i cereali. Al
contrario i costi si contraggono
molto meno per quanto riguarda i
concimi ed ammendanti, con ridu-
zioni pari all’1,4% rispetto al 2015
ed al 2,7% rispetto al 2013, mentre i
prezzi dei prodotti antiparassitari
sono aumentati, nei primi tre mesi
dell’anno, dell’1,8% sul 2015 e del
4,6% rispetto al 2013, determinan-
do un deterioramento della ragione
di scambio a carico delle imprese
agricole”. Continuando ad analizza-
re i fondamentali statistici del setto-
re elaborati da Confagricoltura,
risulta chiaro come negli ultimi
quattro anni è aumentata di oltre il
20% la quota di aziende agricole
con fatturato superiore a 100mila
euro, le quali oggi rappresentano il
56% del valore aggiunto del setto-
re. Seppure le aziende con fatturato
oltre i 100mila euro rappresentino

solamente il 5,5% del totale nazio-
nale delle aziende agricole, queste
garantiscono un quarto dell’occu-
pazione agricola complessiva (oltre
il 60% dell’occupazione dipenden-
te). Le aziende con fatturato inferio-
re a 15mila euro rappresentano ben
il 71%, mentre quelle con fatturato
tra 15mila e 100mila euro rappre-
sentano il 23,5% del totale. Dal
2000 ad oggi, a livello nazionale, è
scomparso dai registri delle Camere
di Commercio il 30% delle imprese
agricole, qualche cosa come
300mila Partite Iva chiuse, nella
quasi totalità dei casi si tratta di
ditte individuali.
“Già sappiamo che il 2016 sarà un

anno complessivamente peggiore
dei precedenti - riprende il
Presidente di Confagricoltura
Ferrara - con prezzi bassi per quasi
tutti i prodotti agricoli. E’ un’agricol-
tura, la nostra, molto diversa da
quella descritta da alcuni, che pre-
feriscono far prevalere un’immagi-
ne del settore romantica per non
dire idilliaca, e si affannano a dire
che “va tutto bene”, quando i nostri
agricoltori sanno benissimo che
non è così. Se si continua a dare
questa immagine positiva dell’agri-
coltura, nessun cambiamento dav-
vero significativo verrà mai attuato.
La crescita del settore non può che
passare da una uscita dall’attuale
situazione di deflazione, da un
aumento dei consumi e soprattutto
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dall’aumento dell’export. Occorre
investire maggiormente nella
comunicazione per favorire i consu-
mi ed orientare il consumatore
verso diete equilibrate e non estre-
miste e dannose. Poi occorre
aumentare l’innovazione, nella con-
sapevolezza che la tecnologia si
pone a supporto del processo
aggiungendo produttività e cono-
scenza. Agricoltura di precisione,
commercio elettronico, gestione
remota, costituiscono il nuovo
vocabolario dell’agricoltore che
deve intercettare questi processi ed
appropriarsi del valore da essi
generato. Devono essere create le
condizioni per un’agricoltura più
produttiva ed innovativa, aperta al
cambiamento, con maggiore
aggregazione ed organizzazione.
Occorre ripensare la PAC, come da
tempo afferma il nostro Presidente

Nazionale Mario Guidi, che oggi è
tarata male, che non interpreta i
cambiamenti del mercato, che non
è in grado di fornire all’agricoltore
quegli strumenti per riposizionarsi
nella catena del valore e della filie-
ra. Perché non è più sufficiente una
PAC ancorata ad un concetto di ridi-
stribuzione che non basta più a
nessuno, senza contare le enormi
complicazioni burocratiche che
affaticano le imprese in complesse
operazioni per conformarsi agli
obblighi dichiarativi ed al rispetto
di impegni, come quelli ambientali,
che sono di difficile e costosa appli-
cazione, con discutibili ritorni dal
punto di vista della tutela dell’ecosi-
stema e soprattutto della sostenibi-
lità delle produzioni agricole. Serve
una politica che aiuti le imprese ad
orientarsi al mercato ed a gestire le
crisi ed i rischi connessi con la vola-

tilità, con i cambiamenti climatici,
con gli squilibri tra domanda ed
offerta. Che non commetta più erro-
ri gravissimi come quello, ad esem-
pio, commesso in occasione dell’ul-
timo PSR, dove sono state esplicita-
mente vietate alcune voci di spesa
per gli investimenti in opere irrigue,
laddove vi sono territori come il
nostro in cui l’irrigazione è fonda-
mentale. Dobbiamo, insomma, fare
di più per questo nostro settore e
per le nostre imprese, che dobbia-
mo meglio “coltivare”. Coltiviamo
capolavori - conclude Scaramagli - è
lo slogan coniato da
Confagricoltura per Expò; è un con-
cetto che Confagricoltura Ferrara ha
fatto proprio, perché i capolavori
sono prodotti di valore, come quelli
delle nostre imprese, perchè i capo-
lavori sono l’effetto dell’ingegno,
come quello dei nostri agricoltori”.


